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PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
ASSESSORATO ALLA SOLIDARIETA’ SOCIALE

COMUNICATO STAMPA

INACCETTABILE LA DECURTAZIONE DI 
ULTERIORI 43 POSTI DI SOSTEGNO
Messina – L’Assessorato Provinciale alla Solidarietà Sociale, a seguito delle disposizioni comunicate dall’Ufficio Scolastico Provinciale in merito alla riduzione di ben 43 posti di sostegno nella sola provincia di Messina voluta dal Ministero della Pubblica Istruzione, non può non manifestare il forte sconcerto per la gravità delle conseguenze per la qualità dell’offerta formativa e, complessivamente per la qualità della vita, che ancora una volta vede penalizzati gli alunni diversamente abili.

“E’ inconcepibile – dichiara l’Assessore Provinciale alla Solidarietà Sociale, Pio Amadeo – che lo Stato, proprio nell’anno europeo delle pari opportunità per tutti, abbia a negare il diritto allo studio ai suoi cittadini più deboli, in nome di una politica dei “tagli” che in questo caso opera da discriminante tra chi ha l’autonomia per poter fruire dei servizi formativi e chi ha la sfortuna di dover essere sostenuto ed accompagnato.”

“Eppure – continua l’Assessore Amadeo – il diritto di cittadinanza è valore costituzionalmente garantito ed a noi Istituzioni corre l’obbligo di renderlo effettivo ed esigibile, senza che le pur comprensibili ragioni di ordine economico abbiano ad intaccarlo: non  è ancora contemplato  lo sconto sui diritti essenziali!”.
“E’ evidente che le scelte imposte a livello nazionale necessitano localmente degli opportuni aggiustamenti, – aggiunge l’Assessore Provinciale Amadeo – specie allorquando la particolare conformazione geografica e la conseguente frammentazione dei territori in entità comunali, ben 108 solo nella provincia di Messina, sono elemento peculiare di una vasta area che non può per questo vedere mortificati i diritti dei propri abitanti”.

“La Provincia Regionale di Messina – precisa l’Assessore Amadeo – depositaria di obblighi, ma anche titolare di diritti, non può rassegnarsi a vedere gli alunni diversamente abili del proprio territorio, le cui iscrizioni per l’anno scolastico 2007/2008 sono in notevole crescita, privati persino dell’insegnante di sostegno che la legge impone, in contesti territoriali già fortemente penalizzati, in cui le strutture scolastiche rappresentano il solo momento formativo esistente.”
“Senza fare riferimento alcuno – incalza l’Assessore Provinciale Amadeo – ai problemi di sovraffollamento delle classi, che a fronte di un organico che soddisfaceva appena il solo insegnamento frontale agli alunni, vedrà annullati i progetti di alfabetizzazione per i discenti stranieri, e subirà una forte riduzione dell’assistenza e sorveglianza durante la mensa.”

“Accogliamo, dunque, con vivo apprezzamento e facciamo nostre – conclude l’Assessore Pio Amadeo – le richieste avanzate dalle famiglie dei diversamente abili, dal Sindacato SFIDA e dalle diverse OO.SS. e solidarizzando con l’Ufficio Scolastico Provinciale che ha subìto questa decisione, auspichiamo che l’autorevole intervento del Prefetto e lo sforzo congiunto di tutte le realtà sociali ed istituzionali impegnate, abbia a ripristinare con immediatezza quei diritti che una politica miope ha leso e che continuano a costituire la misura della civiltà di un popolo”
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